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NOVITA’ SUL REGIME GIURIDICO DEI MATERIALI 
VEGETALI NON PERICOLOSI

Assoforo Lombardia, in concerto con il Comando 
Carabinieri per la tutela dell'ambiente (ex Corpo 
Forestale) della REGIONE LOMBARDIA, ha defnito 
un importante accordo, a chiarimento di quanto 
defnito dall’art.41 L 154/2016, in materia di gestione 
dei residui vegetali derivanti dalla manutenzione 
del verde urbano. 

L’Art. 41 della Legge n. 154 del 28 luglio 2016 rende 
possibile l’esclusione dal regime dei rifuti di sfalci e 
potature.

L’accordo siglato chiarisce le condizioni 
fondamentali afnché ciò sia possibile, che 
riguardano:
- l’origine del prodotto
- la destinazione 
- la modalità di trasporto

Questo è valido indipendentemente dal fatto che a 
produrre il materiale di risulta sia un’azienda 

agricola o un'azienda artigiana.
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NOVITA’ SUL REGIME GIURIDICO DEI MATERIALI 
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Scheda Tecnica 
Documento di Trasporto materiali vegetali non pericolosi



IDONEITA’ PROFESSIONALE

Estratto Legge 154 del 28/07/2016 Art.12
Esercizio dell'attivita' di manutenzione del verde

1.  L'attività di  costruzione,  sistemazione  e  manutenzione  del        
verde pubblico o privato afdata a terzi può essere esercitata:

    a) dagli iscritti al Registro ufciale dei  produttori,  di  cui         
all'articolo 20, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 214; 

    b) da  imprese  agricole,  artigiane,  industriali  o  in  forma     
cooperativa,  iscritte  al  registro  delle  imprese,   che  abbiano         
conseguito un attestato di  idoneità  che  accerti  il  possesso di 
adeguate competenze. 

 2.  Le regioni e  le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano         
disciplinano le modalità per l'efettuazione dei corsi di         
formazione ai fni dell'ottenimento dell'attestato di cui al comma  1,  
lettera b). 

  3. Dall'attuazione delle disposizioni  del  presente  articolo  non         
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della fnanza 
pubblica. 

Il Giardiniere Professionista 
Italiano



IDONEITA’ PROFESSIONALE

Il Giardiniere Professionista 
Italiano

Con l’approvazione del Senato 
(10 agosto 2016, pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale), è stata 
finalmente 
riconosciuta giuridicamente 
a livello nazionale la figura di 
chi si occupa e mantiene il 
verde per professione!!

L’approvazione dell’idoneità 
professionale del costruttore e 
manutentore del verde sancisce 
una nuova dignità per un 
lavoro che in molti considerano 
da sempre un hobby e dove il 
lavoro “nero” è una reale 
calamità per le aziende in 
regola.



IDONEITA’ PROFESSIONALE

Il Giardiniere Professionista 
Italiano

Per fare il giardiniere sarà 
necessaria una preparazione 
riconosciuta legalmente. 
Riconoscere la professione del 
settore è il passo fondamentale 
per dare valore e rispetto al 
lavoro delle imprese, anche 
attraverso l’innalzamento del 
livello di professionalità degli 
addetti al verde. Il passo non è 
solo un atto legislativo 
profondamente necessario per 
la categoria. 
E’ anche e soprattutto un 
mezzo a disposizione del 
comune cittadino per capire 
chi si trova davanti.



IDONEITA’ PROFESSIONALE

Il Giardiniere Professionista 
Italiano

Il riconoscimento della professione 
di giardiniere è frutto di due anni e 
mezzo di lavoro intensissimo e 
confronti serrati da parte delle 
Associazioni di florovivaisti quali 
Assofloro Lombardia, con il 
sostegno di 
Coldiretti 
Confagricoltura 
Cia 
Confartigianato

che si sono uniti con tutta la filiera 
in un organo di Coordinamento che 
fa da braccio anche al Tavolo 
Nazionale che ha condiviso questo 
iter legislativo.
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Il Giardiniere Professionista 
Italiano

Il PUNTO SUL RICONOSCIMENTO 
DELL’ATTESTATO DI IDONEITA’

Con il riconoscimento nell’agosto 2016, sulla 
Gazzetta Ufficiale, della legge per la certificazione 
professionale dell'attività del costruttore e 
manutentore del verde, l'iter normativo è solamente 
stato avviato e purtroppo non si è ancora concluso in 
quanto veniva demandato alle Regioni l’istituzione del 
decreto attuativo della normativa di Legge.

Attualmente, le Regioni sono in attesa di un 
chiarimento da parte dell'ufficio legislativo del 
MIPAAF chiesto dal MISE sullo stesso art. 12. 

A livello di Regione Lombardia, Assofloro Lombardia 
congiuntamente con i Sindacati Agricoli e 
Confartigianato Lombardia hanno condiviso e 
presentato una proposta di linee guida per il decreto 
applicativo. Questo documento è stato richiesto e 
divulgato al Tavolo tecnico del florovivaismo del 
MIPAFF a Roma, dove Assofloro Lombardia siede per 
nomina da decreto ministeriale



IDONEITA’ PROFESSIONALE

Il Giardiniere Professionista 
Italiano

Ad oggi non c'è una risposta di che cosa sarà 
contenuto all'interno dell'attestato di idoneità, 

proprio perché nessuna Regione d'Italia a oggi si 
è ancora espressa in modo definitivo.

E’ auspicabile che i requisiti professionali siano 
omogenei per 

TUTTE LE REGIONI D’ITALIA 

pertanto che le linee guida per ottenere l’abilitazione 
risultino omogenee a livello nazionale, in quanto 
l'esigenza del riconoscimento della professione 
nasce dalla necessità di innalzare il livello di 
professionalità del nostro settore, in particolare 
modo in quanto legato alla salvaguardia del 
patrimonio arboreo e per fare emergere il lavoro 
sommerso.

NON SI TRATTA, PER L’OTTENIMENTO 
DELL’IDONEITA’ POFESSIONALE DI 

GIARDINIERE, DI FREQUENTARE DEI CORSI DI 
FORMAZIONE, ANCORCHE’ RILASCIATI DA 

ENTI PREPOSTI O RICONOSCIUTI.



DEFISCALIZZAZIONE DEL 
VERDE PRIVATO

Misure di agevolazione fiscale per interventi di 
‘sistemazione a verde’ di aree scoperte di 

pertinenza delle unità immobiliari di proprietà 
privata e aree condominiali

DDL Susta       N° 1896 Senato
PDL Bernardo N° 3800 Camera Deputati
PDL Tentori     N° 3787 Camera Deputati

Il Convegno del 6 luglio 2016 alla Camera dei 
Deputati 

Montecitorio - Roma

La presentazione dei disegni e progetti di legge 
sul verde privato 



DEFISCALIZZAZIONE DEL 
VERDE PRIVATO

Misure di defiscalizzazione del verde privato: 
- migliore qualità della vita

- incremento dell'occupazione

TRE le proposte di legge in materia di 
defiscalizzazione del verde privato che sono state 
presentate tra Camera e Senato con l’obiettivo di 
promuovere un sistema incentivazione, in forma di 
detrazioni fiscali, per la realizzazione di interventi di 
manutenzione straordinaria sulle sistemazioni a verde 
di pertinenza di unità immobiliari private. 

Questa tipologia di incentivo era già previsto come 
misura necessaria al settore Florovivaistico nel Piano 
di Settore Triennale del Florovivaismo 2014-2016 del 
Mipaaf, approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il 5 
agosto 2014. Finalmente il Legislatore ha l’opportunità 
di intervenire per colmare questo grave ritardo con un 
intervento necessario e che fino ad oggi, non ha avuto 
spazio.



DEFISCALIZZAZIONE DEL 
VERDE PRIVATO

In passato, misure similari hanno interessato 
interventi connessi, ad esempio, al risparmio 
energetico per le abitazioni private, ma mai il verde 
inteso come parchi e giardini. 
Grazie all’incentivazione di interventi di 
riqualificazione, recupero e realizzazione di aree verdi 
private, attraverso un sistema di agevolazioni fiscali, 
si otterrebbero una serie di risultati importanti fra cui:
 

-aumento dell’occupazione
-aumento del gettito fiscale
-emersione del lavoro nero
-aumento del valore immobiliare
-riqualificazione ecologico ambientale delle aree 
edificate
-diminuzione dell’isola di calore
-miglioramento della qualità dell’aria e della vita



DEFISCALIZZAZIONE DEL 
VERDE PRIVATO

La questione è di importanza trasversale perché per 
il verde privato, come per il pubblico, hanno una 
ricaduta che va oltre l’estetica e riguarda l’ambiente, 
la salute, il benessere, la qualificazione del lavoro, etc

Gli interventi proposti nell' emendamento dello scorso 
anno riguardavano:
1) lavori di fornitura e messa a dimora di piante o 

arbusti di qualsiasi genere o tipo;

2) lavori di riqualificazione di tappeti erbosi, con 
esclusione di quelli utilizzati per uso sportivo con fini 
di lucro, anche mediante la realizzazione o 
l’adeguamento di impianti di irrigazione;

3) lavori di restauro e recupero del verde relativo a 
giardini di interesse storico e artistico;

E' stato stimato che l’incremento di fatturato per 
l’anno 2018 relativamente ai lavori straordinari di 
riqualificazione e manutenzione del verde, in aree verdi 
esistenti e aree verdi urbanizzate esistenti, 
ammonterebbe a circa 1,2 miliardi di euro.
Tale stima è stata elaborata incrociando e rapportando i 
dati del settore verde con quelli del settore primario ad 
esso connesso, vale a dire il settore delle costruzioni e 
ristrutturazioni in ambito di edilizia.



DEFISCALIZZAZIONE DEL 
VERDE PRIVATO

investire oggi in una politica 
Green oriented 

potrà solo portare ricadute positive a livello 
nazionale 
- sulla qualità della vita
- sul lavoro e sull’economia
- sul paesaggio
- sul valore degli immobili 
- sul turismo e sulla cultura

finalmente il Legislatore ha l’opportunità di intervenire 
per colmare questo grave ritardo e ridare nuovo slancio 
ad un settore che necessita, non meno di altri, di 
interventi a sostegno delle aziende e dell’indotto che è 
in grado di generare.

ORA TOCCA AL GOVERNO CREDERCI!
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Grazie per 
l’attenzione      Nada Forbici

  Presidente Assofloro Lombardia
  Presidente Ass. Florov. Bresciani

Assofloro Lombardia è composta dalle Associate che operano 
nelle Province di Bergamo, Brescia, Lodi, Milano, Monza Brianza 
e Varese, e dal Distretto delle Province di Mantova e Cremona:

Associazione Florovivaist Bresciani
Associazione Florovivaist Milano-Lodi-Monza Brianza
Associazione Florovivaist Varese
Associazione Florovivaist Bergamaschi
Consorzio Distreto Vivaistco Plantaregina
 - Province di Mantova e Cremona

http://www.florovivaistibs.it/
http://www.assoflor.it/
http://www.assoflor.it/
http://www.assoflor.it/
http://www.florovivaistivaresini.it/
http://www.florovivaisti.bg.it/
http://www.plantaregina.com/
http://www.plantaregina.com/
http://www.plantaregina.com/
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